INTERROGAZIONE

Con risposta in Commissione

Al Signor Presidente

Del Consiglio Regionale

Oggetto: attività istituzionale necessaria al raggiungimento dell’obiettivo previsto dal PRAL di eliminare entro il 2016 l’amianto, sotto qualsiasi forma, presente nel territorio lombardo.
Considerato che:
la questione dell’amianto nei manufatti presenti in tutta la Lombardia rappresenta una emergenza prioritaria; 

la Lombardia con il PRAL (Piano Regionale Amianto Lombardia) si è data l’obiettivo di bonificare e smaltire tutto l’amianto presente in Lombardia entro il 2016;

Rimarcato che:

quando si parla di siti di smaltimento, si fa riferimento a due tipologie di scelte: le discariche e i trattamenti termici che presentano aspetti positivi ma entrambe non sono esenti da criticità. 
Le discariche controllate monouso, in particolare  per il cemento-amianto, sono la forma più usata, non solo in Italia,  per lo smaltimento in sicurezza del cemento-amianto.

Per quanto riguarda i trattamenti termici, dando per acquisita la fase teorica sul processo di trasformazione dell’amianto condotta in parte in laboratorio, agli scriventi non risultano impianti italiani in attività. In Europa sono a conoscenza di soli due impianti in attività  (in Lussemburgo e in Francia), impianti  di  vetrificazione dell’amianto con temperatura di processo termico entrambi a 1500° C

Vista
L’azione condotta dall’Assessore al Territorio e Urbanistica che in più occasioni, nell’affrontare la questione dell’eliminazione dell’amianto presente in Lombardia,  ha proposto e si è fatto promotore della necessità di  sperimentare nuove tecnologie per il trattamento termico dell’amianto da affiancare al sistema tradizionale di smaltimento dell’amianto in discarica;
Vista

La storica sentenza di Torino che ha condannato i responsabili della Eternit e che ha sancito che l’amianto è pericoloso per la salute umana;

Ribadita la 

Necessità di rispettare la normativa di settore in vigore (PRAL)  con l’obiettivo previsto di eliminare l’amianto presente nel territorio lombardo entro il 2016

Interrogano l’Assessore competente per sapere se non ritiene urgente:

Coinvolgere la Commissione consiliare competente e l’intero Consiglio Regionale al fine di:
aggiornare ed adeguare  la normativa vigente in materia di eliminazione dell’amianto, per renderla più efficace ed in grado di rispettare la scadenza del 2016 prevista dal PRAL, contemplando i PDL attualmente in discussione o quelli presentati al riguardo;
avviare un percorso per approfondire le forme di smaltimento dell’amianto, discariche e sistemi alternativi alle discariche,  al fine di affrontare le criticità di sistema per avere certezze di efficacia, efficienza, sicurezza ed economicità.
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